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«Cristo è risorto, lui che ha 
creato il mondo, e ha salvato 

gli uomini nella sua 
misericordia» 

 

Canto al Vangelo 
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione della liturgia della  
3ª Domenica di Pasqua 

Gesù appare ai discepoli tornati in 
Galilea al loro lavoro di pescatori (Gv 
21,1-13). Diversi motivi si intrecciano 
in questo racconto. Anzitutto 
l'interessante contrapposizione tra 
Pietro e il discepolo prediletto. 
Ambedue vedono lo sconosciuto 
sulla riva, però è il discepolo 
prediletto che riconosce per primo il 
Signore. Dall'altra parte è Pietro che 
prende l'iniziativa di andare a 
pescare (v. 3), corre per primo 
incontro al Signore (v. 7), trae a riva 
la rete piena di pesci (v. 8). Sembra 
dunque che l'evangelista voglia 

esaltare – da punti di vista differenti – ora l'uno, ora l'altro: il discepolo amato per la chiaroveggenza nel 
riconoscere il Signore, Pietro per la prontezza e la generosità nel servizio. La chiaroveggenza nell'amore e la 
prontezza del servizio sono due caratteristiche del discepolo di Gesù. Ma un motivo ancora più interessante 
presente nella pericope è il racconto della pesca, il cui significato ecclesiale è molto chiaro. Il miracolo della 
pesca allude alla missione. La fatica notturna dei pescatori è stata data: Gesù aveva detto «senza di me non 
potete far nulla» (15,5). Ma con Gesù tutto cambia: rigettano la rete e questa volta la ritirano piena di 
centocinquantatrè grossi pesci. L'episodio è una parabola della futura missione: vuota senza Cristo, fruttuosa 
con lui. È la parola del Signore che riempie le reti, e sarà sempre la sua Parola che renderà efficace in ogni 
tempo la missione dei discepoli. La comunità cristiana non lo dimentichi mai. Infine un terzo motivo importante: 
tutti riconoscono il Signore quando egli dice: «Venite a mangiare». Riconoscono il Risorto quando ripete uno dei 
gesti più simbolici di tutta la sua vita terrena: il servizio a mensa. Gesù distribuisce il pane e i pesci (21,13), un 
silenzioso memoriale della moltiplicazione dei pani e dell'ultima cena. Il Risorto si fa riconoscere nel gesto della 
dedizione, che è stata la verità del suo intero cammino. La nota della dedizione appartiene al Gesù terreno e al 
Signore risorto. È l'identità che lo accompagna in ogni sua condizione di vita e che rivela chi egli sia veramente.  
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

21 Aprile – 4a domenica di Pasqua 
Dagli Atti degli Apostoli 

5,27-32.40-41 
Dal Salmo  

29 
Dal libro dell’Apocalisse di  

san Giovanni apostolo 5,11-14 
Dal Vangelo di Giovanni  

21,1-19 
 

 

 
 

 

 
 

 
La fede è una realtà viva 

che bisogna continuamente 
scoprire e approfondire affinché 

possa crescere. 
È la fede a dover orientare 

lo sguardo e l’azione 
del cristiano, poiché 

è un nuovo criterio d’intelligenza 
e di azione che cambia tutta la 

vita dell’uomo. 
 

Benedetto XVI  

Discorso 15 febbraio 2013 

Dal Vangelo secondo Giovanni (21,1-19) 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e 
altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù 
stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù 
disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: 
«È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la 
veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 
Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli 
osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il 
pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. 



� EVENTI DAL 14 AL 21 APRILE 2013 
Domenica 14 aprile – 3a Domenica di Pasqua 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione liturgia domenicale senza il 

sacerdote 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Paola e Giandomenico Serri (ore 09.15 recita 
delle Lodi) 

� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa con la celebrazione 
delle prime comunioni 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo liturgia domenicale senza il 

sacerdote 

Lunedì 15 aprile 

� Ore 21.00 centro di ascolto della parola presso 
famiglia Margini Bondavalli, via della tromba 26 
Marmirolo 

Martedì 16 aprile 

� Ore 20.30 Masone S.Messa 
� Ore 21.00, presso l'Oratorio di Sabbione, ci sarà la 

riunione del Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI 

Mercoledì 17 aprile  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa S. Messa con ricordo 
dei defunti Lea Masoni, Nerina e Angelo Bonacini. A 
seguire recita del S. Rosario 

 

 

 
Venerdì 19 aprile  

� Per questo venerdì a Sabbione non ci sarà la 
S.Messa 

Sabato 20 aprile 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i 
ragazzi delle elementari e medie del polo di 
Marmirolo  

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella presso la struttura 
della MANTA S.Messa prefestiva  

Domenica 21 aprile – 4a Domenica di Pasqua 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

dei defunti Ines Strozzi e famiglia (9:15 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 10.30 a Masone S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• MARMIROLO: PROVE DI CANTO. In preparazione alla Messa di Prima Comunione lunedì 15 aprile alla sera 
alle ore 21.00 e venerdì 19 aprile al pomeriggio alle ore 17.00 a Marmirolo prove di canto. 

• ASSENZA DON EMANUELE. Fino al 19 aprile don Emanuele è assente dalle nostre comunità perché in visita 
alle diverse comunità dei Servi della Chiesa presenti in Madagascar.  

• RITIRO RAGAZZI DELLA CRESIMA. Sabato 20 e domenica 21 i ragazzi della 3ª media che a maggio 
riceveranno il sacramento della cresima sono in ritiro a S.Stefano vicino a Castelnovo ne’ Monti. 

• ANTICIPO ORARIO MESSA. Domenica 21 a Masone la S.Messa è anticipata alle ore 10.30 e saranno celebrate 
le prime comunioni. 

 

 

MERCOLEDÍ 17 APRILE 2013 REGGIO EMILIA SALA DEL TRICOLORE ORE 20:45  
 

DIALOGO SUL BENE COMUNE 
 

Incontro con Mons. Luigi Bettazzi. 
 
Dialogo sul bene comune sarà una riflessione aperta prendendo spunto dalla Pacem in Terris, 
l'ultima Enciclica di Papa Giovanni XXIII, a 50 anni esatti dalla sua pubblicazione. Monsignor Luigi 
Bettazzi, Vescovo emerito di Ivrea, ha partecipato al Concilio Vaticano II. Per diversi anni è stato 
Presidente di Pax Christi Italia. L'iniziativa, promossa dalla Scuola di Etica "Giacomo Ulivi", è realizzata 
all'interno del progetto finanziato con il bando "I Reggiani per esempio" del Comune di Reggio 
nell'Emilia. In collaborazione con le associazioni e i soggetti del territorio che realizzeranno al Parco 
Cervi dal 6 al 9 giugno 2013 la II edizione delle Giornate dei Beni Comuni 
 

 
 

 

 
 



 

Un ospite del dormitorio ci ha lasciato questa bellissima lettera che desideriamo render nota a tutta la comunità. Sono 

parole quelle di Mactar  che non hanno bisogno di alcun commento  ma ci ricordano che  la presenza di Dio passa 

davvero attraverso i nostri piccoli gesti di accoglienza.   

La commissione Caritas 
 

 
Mactar Gueye                                                                                                30 marzo 2013   
Ospite al dormitorio  di  Gavasseto – Reggio Emilia 
 
Cari miei, 
mi rincresce molto allontanarmi da voi in questo modo ma il destino ha voluto che ci limitiamo qua provvisoriamente. Ci 
sta separando ma, siate sicuri che le distanze che porrà tra noi sono e resteranno soltanto materiali poiché siete già tutti nel 
mio cuore. Se dal frutto si può riconoscere con certezza l’albero, attraverso le vostre generose, amabili ed infaticabili 
persone, si può pure riconoscere la rarissima ed umile gente dall’animo puro e nobile che quando agisce lo fa solo in Dio e 
per Dio. E ciò contrariamente a tant’altra gente che non fornisce ai bisognosi altro che ciò che la ripugna nel cercare del 
loro Signore il Sapiente per eccellenza. Ma Dio l’Altissimo essendo Buono, riceve solo cose buone. Il vostro esempio di 
saper spender tempo e denaro per una causa nobile, ossia, sulla strada di Dio è per me come d’un grano che fa germinare 
sette steli ed in ogni stelo cento grani. Che Dio il Sostentatore che moltiplica a cui crediamo, vi tocchi ampiamente della 
Sua Grazia. Siete stati molto dispendiosi per colmarci soltanto di attenzioni, ma sappiate che gli sforzi finanziari e fisici 
non possono esse vani, perché l’assistenza giunge sempre grazie alla costanza, la serenità dopo lo scoramento, e la felicità 
solo dopo la pena, e ci siete. 
Vi confesso personalmente con questo scritto, di non poter mai sdebitarmi riguardo alla bontà, la pazienza, e la 
comprensione con cui ci avete sempre trattati per metterci nelle condizioni migliori. 
L’accoglienza nel vostro paese è stata senza dubbio calorosissima, il trattamento adeguato e il rispetto meraviglioso. 
Pertanto ci stiamo chiedendo come potremo mai dimostravi la nostra riconoscenza e anche trovare le parole per 
ringraziarvi resterà per noi un’utopia. 
E’ stata una bella esperienza per me ma rimpiango anche di tornare sulla “strada” dopo un percorso di 5 mesi effettuato 
assieme alla Caritas. 
Sperando comunque di poter sempre contare su voi tutti per trovare, tra breve, di che occuparmi vi prego tutti di gradire 
l’espressione della mia altissima considerazione accompagnata dai miei sinceri ringraziamenti. 
 

Mactar Gueye 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

IL CONCERTO DEL 28 APRILE A MASONE 
Sarà veramente “speciale” il Concerto del 28 aprile, dedicato a don Gigi, prete “diverso” per la personalità, per 
il pensiero e per lo stile di vita, prete musicista, figlio della nostra terra, prete umanista, fratello di tanti amici 
“diversi” per nazionalità e cultura (Italia, Albania, Rwanda), “diversi” per difficoltà e carenze, “diversi” per 
sensibilità e doti particolari: diversamente poveri e diversamente ricchi!... 
Il Coro parrocchiale di Luzzara canterà la Pasqua anche per loro, così sensibili alla musica, per le 
loro famiglie, per le operatrici e gli operatori delle strutture-servizi presenti sul nostro territorio, aperti alla 
condivisione e alla collaborazione, e per tutti gli Amici di don Gigi. 
Il Concerto, attraverso canti e brevi dialoghi di forte intensità, traccia un interessante percorso spirituale, da 
Pasqua a Pentecoste: dallo stupore iniziale per l’incontro con il Risorto, allo sconcerto per le difficoltà di 
riconoscerlo presente e operante oggi, fino all’invocazione dello Spirito, perché riscaldi il cuore e guidi i passi 
della Chiesa e dell’Umanità. 
Domenica 28 aprile, alle ore 18, tutta l’Unità Pastorale è invitata ad una serata di gioiosa, gratuita 
convivialità e ad un Concerto davvero pasquale per i temi e per i toni. Chi l’ha visto prima di partire, lo attesta, 
anche da lontano… 
Seguirà rinfresco. 

Don Emanuele 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

CAMPEGGI 2013 
 

PER LE CLASSI  
TERZA, QUARTA E QUI�TA ELEME�TARE 

PER LE CLASSI 

PRIMA, SECO�DA E TERZA MEDIA 

Da domenica 14 a domenica 21 luglio 
Casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso (Ramiseto) 

Da domenica 21 a domenica 28 luglio 
Casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso (Ramiseto) 

Costo: euro 200,00 (sconto di euro 30,00 per i fratelli) 
La quota comprende il viaggio di andata in pullman. 

Costo: euro 200,00 (sconto di euro 30,00 per i fratelli) 
La quota comprende il viaggio di andata e ritorno in pullman. 

 

 

�.B. la quota di partecipazione è rimasta invariata rispetto allo scorso anno; è stata calcolata considerando un 

numero di 45 partecipanti per ogni campeggio. Potrà subire variazioni se non verrà raggiunto questo numero. 

  
Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti,  

per cui vi invitiamo a consegnare le iscrizioni ai catechisti di ogni classe,  
utilizzando il modulo allegato e versando una caparra obbligatoria di euro 50,00 

 

entro il termine di domenica 26 maggio 2013 
 

Per informazioni ulteriori rivolgersi a i catechisti 

o a Stefania Fantuzzi (0522 345140) o a don Roberto (0522 340318) 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 

MODULO DI ISCRIZIONE AI CAMPEGGI ESTIVI 2012 DELL’UNITÀ PASTORALE 
 

 

Io sottoscritto ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 
 
Nato/a a …………………………..   il …….…….. residente all’indirizzo  ……….…..................................................... 
 
Telefono ………………………………………………  indirizzo mail ……………………………………………………….      
 

CHIEDO    l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo:  � elementari    �  medie 
 

Già in possesso di tessera associativa ANSPI 2013:  � sì    �  no 

 
Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 
 


